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La compì tazione del Xt smi 6 
«A'Roma, 


.H pellegrinaggio alla storica brec- 
cia di Porta Pia si effettuò nel po: |di 
meriggio di ieri. H corteo si fermò|si 
in Piazza del Santi Apostoli, Fusi 
ricevuto davanti alla storica brec- 
cia — ed. era una moltitudine di 
popolo anche ad ‘attenderlo — dal 
Sindaco e -da vari assessori, dal 
Prefetto, da rappresentanze dell e- 
sercito, dalla deputazione provin= 
viale ecc, a 

Dopo che parecchie corone fu- 


Comune di LATERA, provincia di 
case; vi sono cinque feriti, di cui 


due gravemente ; e nella montagna, 


naccia di crollo, 


da ogni parte del mondo, di fronte 


tanisetta, causa «i lavori «delle 
attigue all’ abitato; caddero 
rite ‘diroccando parecchie 


manifestò. una grande fenditura, 


che tutto l'abitato è sotto mi-|ne 


La popolazione, spaventata, fuggi 


E che cosa mai sono i soccorsi 1 
la 


sciagure tanto smisurate ?... 


Impressioni 


di Belgrado 


{ Collequio con ll prof. Francesco Musoni ). 


Faccio delle prime domande, che 
ogni lettore può immaginarsi; e 
vengo alla parte della conversazio 


avuta col prof. Musoni, il'giorno 


stesso del suo ritorno da Belgrado, 
L i che ha certamente un interesse per 
nei campi, temendo maggiori guai. jil 


pubblico, 
Lo scopo del viaggio. 


— Dica professore : 0, quale.scopo 


mosse a spingersi fino‘in Serbia ? 
Volevo visitare. le scuole e 


constatare specialmente i-progressi 


rono appese alla lapide che ricorda 
la liberazione della Città Eterna; 
Îl Sindaco lesse il telegramma del 


Pure conforta il'vedere che da 
ogni parte i generosi mandano il 
olo. Anche ieri, il Re versò 

I stro degli interni, oltre le 
già:note-offerte di lire 10000 "della 


Negnamente Roma celebra il solenne 


Regina Pia e 1000 del reg 


rgimento 


introdottivi per l'insegnamento della 
geografia, ch’ è l'ebbietto: dei. miei 
studi. 

— Ma la Serbia, è più: avanti di 


noi ?.. 


Fra i soldati, — H regicidio, 


- — Scusi: accennò ai soldati: o 
come sono. quegli ufficiali, di cui 
tanto si è parlato piuttosto in male? 

— Ne ho veduti e avvicinati pa- 
recchi: bei giovani, eleganti, dai 
modi proprio distinti, afl'abili, colti. 
Escono quasi tutti da un'ottima 
Accademia militare, fondata ancora 
nel 1850, Parecchi hanno studiato 
anche all’ estero e alcuni in Italia; 
fra questi, il simpatico capitano 
Popovic che frequentò l' Accademia 
di Torino. Fu Re Milano ch’ ebbe 
cura principalmente deli’ esercito ; 
ed a Ini si devono le molte bel- 
lissime caserme, fra le quali una 


donata e:silente,‘m’ inspirava una 
pietà profonda. Poi domandai: 

—.E di Rè: Pietro,cosa si dice? 

— Pare un uomo abile. Ha sa- 
puto «manovrare» bene, finora, 
così che molte antipatie vinse e 
fugò, Comprese il carattere del suo 
popolo, che vuole un Re piuttosto 
di nome che di fatto; e suole ri- 
petere egli stesso che regna e non 
governa. I serbi amano fare la 
politica da soli, non lasciarla fare 
al Re. 

— Un popolo, di politicanti... 

— Altro .che!... Tutti si occupano 
di politica. Si figuri che a Bel 
grado si stampano da venti a trenta 
giornali; ne escono a tutte le ora. 
e tutti li leggono, Il Parlamento è 
diviso in sei partiti. I Ministeri si 
succedono ai Ministeri, tanto che 
non vè unmo ragguardevole che 


Jugo - alavo,. la. cui (più: i 
razione è di. unirsi: ‘inn; 
famiglia, come ha fatto 
grande Regno di Serbia: 
sogno più caro. L'Austria 
Russia si oppongono, ‘mi 
prima a Salonicco, : Ja se60ì 
Costantinopoli. Da..ciò, ap; 
necessità momentatiea: d 
vare le cose come'‘sono, L': 
è in grembo a Giove; 
dirsi, e potrà mutare la sit 
— Ma, e l’Italia corrig, 
queste simpatie dei Sérbî 
— Ecco: a ripeterlo gi 
mi fu detto laggi 
pur troppo, dove 10: Si 
recchie osservazioni corive 
lamenta, per esempio, che:Jà 
nostra nulla faccia, per 
quelle simpatie; che anzi;.f: 
contrario, Chi fu, per esempi 


— Sa... il giudicare più o meno 
avanti l’ un popolo dell’ altro, non 
è cosa facile e spesso neanche pos- 
sibile, Certo, noi, in Italia, non ab 
biamo un grande concetto dei Ser- 


sontuosa che si dice fra le più 
ricche e per ogni riguardo fra le 
migliori di tutta Europa, 

—- Ma, il regicidio? |’ assassinio 
della regina?... 


anniversario d'oggi, rivolgendo il suo 
pensiero alla cara è nobile Ragione d'l- 
talia affitta dal dolore, La fraterna Soli- 
dariotà cho lego anche in quosta occa- 
sione In eupitale e le città tutto dul Re- 
guo, di nuova forza al sentimento pa- 


dopo il regicidio maggiori 
inveì contro Serbi 2... e 
italiana. Ora essi dicono 


non sia stato o non sia ministro 0 
non isperi diventarlo... 

Allora, non lagnamoci del- 
l'Italia L.. 


russo dei Dragoni di Lituania, del 
quale egli è colonnello ; lire. 50000 
versate: da “ pefsona: ‘che ‘desidera 
conservare l’incognito. 


miete 


ia 
24 
a Spllinb 


10,08 
16,87 
1939 


a Chica 
Ga 
sete 
110 

3 

RR 
lella 
INE .g 
ARS 


cu 


ovank 
ren 


fuoco 


ti dello 


Pata Aquile ta) 
fu È. 
Ba 

1 domicilio 


(iinnarinnninta 
chi 

la vista 
ROTTO 
Udine 

ibi giorno 

Bic sari ns 


Iain 


RmeeGio 


Ridotti tutti 
bradi Ma- 
uova N. 9 
e Camere 
ta stili 

j; Camel 

Hichi è go- 

in ferro, 

NO 2ACU 


gt naMta anna 


RECCHIE 
pat 


ba 


100.000 Azioni 
la 

fembre 1905 

ho Serina 


[vile di Milano 
bro 1005. 
DO Azioni 


ma 


vendita N. 
“Società 
le Italin- 
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la quantità 
in vendita, 
Kuzione, ed 
comunicato 


iriottico razionale, mostrando ta virti 
morale dell'opera’ che si compiova or 
sono 35 anni, restituendo la Città eterna 
all'Italia. 

Accolga, sig. Sindaco, i miei vivi rin- 
graziamenti, 
Vittorio Emanuele, 


Vive aeclamazioni ascolsero la 


Noi raccomaudiamo ai nostri lettori, 
caldamente, ‘d’inviarei subito il loro 
obolo. Tutti quelli che. ancora. non 
lo hanno fatto, mandino la loro 
Offerta. Soccorriamo i fratolli!... 

A Milano, le somme raccolte fi- 
nora superano, il mezze milione ‘di 
lire! Evviva Milano la generosa, 


lettura di questo Telegramma. 

Il Sindaco pronunciò, dopo, un 
applaudito discorso, imeggiando al 
Re, alla Regina, alla Farrizlia reale ; 
augurondo un prospern avvenire 
alla Patria. 

Entusiastici ovviva risposero agli 
evviva suoi al Re, alla ‘Ragina, a 
Rama Capitale d' Italia, 

Le associazioni numerosissime 
sfilarono poscia davanti la breccia ; 
indi il corteo si sciolse, 

— Più tardi, verso le 45, unala 
vontina di associazioni popolari g0- 
claliste @ repubblicane fecero una 
una dimostrazione per loro conto, 
recandosi al Gianicolo e apponendo 
Una corona sul monumento a Ga- 
vibaldi, con la scritta: A Garibaldi. 
Roma anticlericale. 

-—— Nella sera, vi furono concerti, 
luminarie e Ja storica girandola. 


qu 


pe 


ga 


Co 
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Notizie dalle altre città informano 
che dovunque il XX settembre fu 
ricordato degnamente. 
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Di sventura in sventura!... 


Il temuto flagello delle ‘pioggie 
si rovesciò sulle terre che il ter- 
remoto ha desolate!.. Iermattina, 
a CATANZARO, un furiosissimo 
temporale produsse grande panico 
nella cittadinanza, 

Nella notte, in Comune di OLI- 
VADI della stessa provincia aveva 
distrutte due case nel rione Tricme, 
nelle quali erano state poste al ri 
paro le masserizie dei danneggiati 
poveri : i militari lo circoscrissero : 
vi sono due feriti, le 

A MONTELEONE, un temporale 
impauri la popolazione rifugiatasi 
sotto le tende, che si rifugiò 
nelle botteghe, nei caffè: e nella 
mattina si ebbe una scossa di ter= 
remoto, non-grave ma che finì di 
terrorizzare quei disgraziati. 

A REGGIO, i fulmini colpirono 
parecchi edifici, danneggiandoli. 

A COSENZA, le strade si trasfor- 
marono in veri torrenti e la popo- 
lazione ne fu atterrita, 

A_PIRRO, il mare era agitatis- 
simo : le tende furono strappate, le 
baracche rese inabitabili. 

A. BRAIDA, crollarono altre case 
e le tende furono strappate, aspor- 
tate: si dorme sulla terra bagnata. 

Ad AVELLINO, temporale vi 
lento, pioggie torrenziali, grandini 
rilevantissimi danni alle campagne. 

Ma tutta l’Italia meridionale è 
devastata da qualche flagello! in 


0d 


in 


Pri 


fiu: 


fa 


Nella passeggiata di beneficenza di 
ieri, pure a Milano. si raccolsero 
oltre una trentina di carri d’indu- 
menti e masserizie, fra cui letti 
completi, 


trova laggiù il ministro Finocchiaro 
Aprile. 


La Navigazione Generale Italiana 
dell’Ittterno uno dei suoi vapori 


rico di. legnami in Calabria. Lo 
stesso ha fatto la Società di navi. 


Croce Rossa italiana e delègato del 


«Arrivati Monteleone, visitato ge- 
nerale Lamberti, vescovo, sindaco, 
depntato.: Prima impressione ur- 
genza assoluta invio legnami co- 
struzione baracche. 
viveri, cura feriti procedono egre, 
ianente. Opera. esercito ammira» 
ssima, superiore ad ogni elogio. 
Suggeriremo mezzi più acconci per 
distribuzione sussidi per  risarci» 
mei 
aut 


Il magnifico 
che si estende 


ove i più ricchi della città tengono 


frana precipitò in mare. 
Gli abitanti delle ville si sono, 
potuti salvare a tempo fuggendo. 


principessa Demiroff-San Donato, 
che col suo grande parco era una 
vera magnificenza di quel quartiere 


Violenti uragani si sono scate- 
nati in tutto il dipartimento di: 


vaso i sotterranei delle officine. I| 
danni cagionati sulla linea ferro- 
viaria sono considerevoli, I fulmini } 
caduti in parecchie località hanno 
incendiato alcune abitazioni ed uc- 
ciso una ragazza che tornava dalla 
campagna, La pressione atmosferica 


{l Ministro Ferraris ha lasciato 
lei Inoghi di desolazione. Oggi, si 


lav 
messo 2 disposizione del. ministro | Cit 
vil trasporto di un completo ca- bia 


ogn 
zione la « Puglia, » fes 


Il conte Taverna; presidente della |1°: 


mitato ‘nazionale in ‘Calabria 


legrafa : 
in 


Distribuzione 


sie 


anche lontano dall’/talla. 


quartiere di Ville, 
lungo la costa di 
lessa e che è chiamato « Arcadia » 


loro ville, in seguito ad una 


città. H magnifico palazzo della 

rati 
pure 
dell 


ivas, Francia, in vari luoghi danni | 
imi sono ‘in piena ed hanno in-! 
del 


la 
temere nuovi uragani. 


così completo, così es 


bi; eppure, vede, io parlo -per la 
Geografia, Belgrado ha un profes- 
sore di geogratia, il Cvije, ch è tra 
i migliori d’ Europa, notissimo a 
tutti coloro che si occupano di 
tale scienza, specialmente ; per i 
suoi lavori di limnologià e per quelli 
relativi ai fenomeni carsici nella 


penisola balcanica. E 1 Istituto geo- 
grafico da ]uî' fondato' e: diretto, 
nella Università di Belgrado; per 
1’ ordinamento e l’ arredamento, può 
servire proprio da modello a mol- 
tissimi altri... 

— Non l'avrei pensato... 

— È noti, che da quell’istituto, 


oro degli allievi dello 'Cviec, e- 


scono spesso pubblicazioni. che o- 
norerebbero qualunque paese. Le 


uno recentissimo : sui‘ centri 


abitati della Serbia; non he. ab- 


mo, di simili, nessuno, in Italia, 
e inte per 
ni lato, Un bel nuì di pro- 


sori di Geografia vanta, 


ma professori autentici, che 


realmente sanpo ‘e studiano... è 


Un paese civile. 


— Vi sono parecchie università, 


Serbia ? 
La sola di Belgrado, e non 


per tuite le facoltà: per esempio, 
manca la facoltà di medicina, Si 
hanno anche i fondi relativi... 1’ u- 
niversità--ebbe--vita - dalla ménifi= 
cenza 
ma si 
lere prima che le facoltà esistenti 


rivata, come in America... 
a questo concetto: di. vo- 


no portate al loro completo svi- 


nti», luppo, e solamente dopo si attuerà 
PIASRERVVIA RARA ZZIVNETA RETAIL EMANZAA4A22904, praga tina tanera nane pg 
la mancante... Ma tornando alla 
Ta Terra fraballa | geografia, le dirò che.in Serbia, 
anche nelle Scuole medie, si hanno 
le cattedre speciali di questa ma: 
teria, mentre in Italia si pensa di 
sopprimere anche le poche esistenti! 


Un paese, la Serbia, dove si 


cura dunque molto l’ istruzione 2... 

— Altro chel... Le dirò due sole 
cose : che, per esempio, all’Univer- 
sità di Belgrado non si rilascia- 
vano, fino a ieri, diplomi di dotto- 


‘0 per obbligare i laureandi 


a frequentare un anno o due.le u- 
niversità estere, allo scopo che ap. 
crollò e p, , prendessero bene simeno bia lin- 
SLI QIIga Ng IDAginn pa evanae gonna mi gua straniera; e che i ‘ofessori 

Violent “avagani “anche "n frantla, "| i 


le scuole secondarie sono, pagati 


fino a 6000 franchi di annuo::sti- 
pendio, quelli dell’ Università fino 
a 9000... E siamo in uno Stato che 
rilevanti. In seguito alla pioggia tha solo due milioni e ‘mezzo’ di a- 
itanti!... 

— Paese di cuccagna, in confronto 


nostro... 


— E non solo i professori, ma 
‘anche i magistrati e i soldati hanno 
‘dal Governo stipendi decorosi. Per 
i Serbi, l'istruzione, la 


giustizia e 


difesa del paese sono i rami più 


‘importanti deile funzioni pubbliche. 
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23|pelli bruni e quando la teletta fu 


terminata, indossò una bellissima 
vestaglia azzurra, con guarnizione 
di pizzi finissimi. 

— Angiola, la nonna è sveglia? 

— Ho veduto proprio ora la’ 
Jarla entrar nella sua stanza. 

— Appena sarà pronta, falle dire 
che avrei bisogno di parlarle. 

La cameriera se ne andò; ap- 


Così no, lei miî disprezza e îò di- 
“aprezzo e odio me stesso, al punto 
î non aver più la forza per conti- 
nuare quest’ esistenza di menzogne 
e di vizio.» 

Le mando il mio ultimo saluto, 
sperando di darle in un giorno forse 
non lontano, la prova dell'amore in- 
compreso, che porto con me nella 
tomba. 


— Tutti, nella Serbia, deplorano 
quella ‘tragedia: ma dicono che le 
cose erano arrivate a tale, che non 
si poteva. più andare ‘avanti così. 
H Konak (palazzo reale) era teairo 
di' continue scene ridicole, che co- 
privano d’onta la Serbia intera 
agli occhi ‘di tutto il mondo, Si do- 
veva finirla. Re Alessandro più volte 
era stato ‘avvertito: licenziasse 
Draga o per lo meno abdicasse: 
ma egli non solo trascurò gli av- 
vertimenti, ma più volte. perfino 
violò la costituzione. — Sopprimerio 
— così ‘agionano “essi — ‘divenne 
una necessità : detronizzarlo ed esi- 
liarlo non bastava : si sarebbe avuto 
sempre un pretendente alle porte 
e la probabilità di guerre civili, 
ben più dannose alla naziono e ter- 
ribile. In .politica, bisogna sapere 
scegliere il male minore... 

— ‘lutto quel che vogliono; ma 
per Dio! tanta elferratazza era 


a lalinoti f 
Serbia, tutti usciti da queli’Istitu- inutile, poi L.. 


— Anche lt, vede, si giustificano 
col dire che i giornali stamparono: 
molte esagerazioni... - Quello . che 
posso: dir io, si è che tra gli uffi- 
ciali partecipi della tragedia, ve ne 
sono che provarono la loro devo- 
zione alla Patria combattendo per 
essa valorosamente, 


La tomba di Draga e Alessandro, 
— E. si: ara; ancora, in Serbia, 


del' truce fatto ? 

— Tutti evitano di parlarne, mas- 
sime a Belgrado. Appena v'è un 
accenno a quella ch’ essi chiamano 
«ila tragedia», un silenzio penoso 
lascia cadere jl discorso. C' è quasi 
uno sforzo di dimenticare: non 
trova in nessun luogo un ritratto, 
nè di re Alessandro nè delia regina 
Draga: tutti’*furono distrutti. La 
palazzina entro il Konak, dove abi- 
tavano i due Sovrani, fu rasa al 
suolo... ' 

— Ma avranno pur dato una 
tomba ai loro corpi... L’ ha visitata? 

— Sicuramente. Furono sepolti 
nella cappella del vecchio cimitero 
abbandonato, la piccola disadorna 
tetra chiesuola silenziosa di San 
Marco. Sotto un semplice pavimento, 
di legno, posano quelli che ieri 
ancora stavano sul trono di Serbia, 
in una tomba stavata presso il 
muro. Una lampada manda intorno 
poca luce rossigna: arde sempre, 
a spese di un’altra sventurata: la 
regina Natalia. Due semplici. croci 
appoggiate al muro indicano il luogo 
portando nudamente il nome degli 
estinti: Draginia Obrenovie, Ale 
xandar Obrenovie... 

Il nuovo Re 


Stemmo alquanto in silenzio. Il 
ricordo di quella «tragedia,» il 
pensiero di tanto fasto regale-na- 
scosto in quella chiesetta abban- 
TIIARCIZAANIT te 

7 
nonna è morta, i tuoi amici sono 
morti; nessuno ha per tè nemmeno 
un sentimento di benevolenza - che 
glie ne sarebbe importato ?... Nulla. 

E si era abituata a dissimulare 
abilmente ciò. che sentiva: a volte, 
durante uno spettacolo, durante 
l'esecuzione d'un pezzo di musica 
quando un fremito di commozione 
passava fra gli astanti, strappando 


— Sono essi medesimi, i Serbi, 
che deplorano questa loro « mania », 
come la chiamano parlandone con 
gli estranei, questa lnro manìa della 
vita politica e tutte le sue conse- 
guenze: instabilità di ministeri, 
scarso sviluppo nelle industrie e nei 
commerci che restano al disotto di 
quel che potrebbe e dovrebbe cs- 


sere... 
Italia e Serbia. 

— E dell’Italia, chè cosa dicono? 

— Assai bene. Sono. ligati alla 
nostra Patria da una viva simpatia, 
come, lo. sono in genere anche i 
Serbi ' degli altri stati o paesi, del 
Montenegro, della Turcbia, della 
Bosnia - Erzegovina, ere. E questa 
simpatia.loro”si andò . accentuando 
specialmente dopo la parentela av- 
venuta’ fra ‘la nostra dinastia e 
quelle di Serbia e Montenegro. 
Come? 

— Re Pietro ha sposato... 

— Ah già! Re Pietro di Serbia 
è cognato del Re nostro Vittorio. 
Emanuele, 

— E quei popoli, vede, ci tengono 
molto alle arentele dinastiche, alle 
quali ‘attribuiscono un'importanza 
politica che in realtà non hanno 
sempre : ma sopratutto, vanno or- 
gogliosi di sapere i loro re impa- 
rentati col re di un paese tanto 
maggiore ‘e più potente del loro. 
Poi, nell'Italia, di‘cui.-sanno-i sa- 
erifizi durati per conseguire l’unità 
e l'indipendenza, sperano un aiuto 
per ostacolare Je mire dell’ Austria 
sulla penisola balcanica. 

Ciò che dice un. ex ministro. 

— Continua sempre l’Austria nel 
suo programma di lenta espansione 
e di predominio 9... 

— Sempre, anche quando, e maz- 
sime quando simula di non farlo. 
A. questo proposito. l'ex ministro 
degli interni : Giaia: mi:diceva: — 
« Coll’ aiuto dell’Italia, noi dob- 
« biamo mirare, almeno per ìl mo- 
«mento; a conservare lo siztu quo 
« nella penisola balcanica. Questo 
«interessa l’Italia non meno che la 
« Serbia, dato il ginepraio insolu- 
«bile delle questioni albanese e 
«macedone. . Verrà giorno in cui lo 
«stato attuale di cose potrà e dovrà 
« modificarsi, a beneficio dei popoli 
ce conforme agli stessi principii 
«pei quali si è costituita l'Italia: 
«ma se oggi nascesse qualche mu- 
«tamento, temo che sarebbe con 
«danno di entrambi i nostri paesi, » 

Ancora Italia e Serbia. 


— Questa Serbia, dunque, è dave 
vero quel. Piemonte jugoslavo come 
fu chiamata? 

— Ecco: i Serbi, i quali, come 
ho detto, sono ancora divisi e parte 
sogetti all’ Austria, parte alla Tur- 
chia ‘ecc., formano il grande popolo 


Cc ipo sinti 


chessa fanciulla aveva osservato 

— E' come sua nonna. un marmo ; 
infelice colui che l’amerà! 

Nonostante! giovani, uomini ma- 

i, che irequentavano i salotti 
Forzieri le avevano fatto omaggio 
d’un ammirazione profonda, di a- 
mori ardentissimi, avevano e chiesto 
la sua mano, a tutti Clotilde di 
Laredde aveva risposto inesorabil- 
[mente : non amo ! 





reali e di parlarne col' trai 
Vienna, cioè di essere porto 
quel che dicono i giornali avisti 
Un libro in  ventiquattr'.01 
— La è aecusa che ho”1 
altre volt 
— E giusta, pur troppo 
chissimi giornalisti italiani 
cano în quei paesi; e anché 4 
fanno, è solo en passant, :di:-sfl 
gita. L'incaricato d'affari’ «di 
nostra Legazione a Belgrado; 
rone Romano, ch'è un’ perfe 
gentiluomo e un intelligente 
zionario, raccontava, in' propo 
che uno dei più conosciuti 
grafi italiani viventi, capitò 
grado, vi stette un giorno 
tornando in Italia pubblicò, 
libro sulla Serbia! : o 
Serbia 6 -Russi 
— Nientemeno !.. Ma ‘seni 
nominò due tre volte la 
come un ostacolo alle:‘a1 
serbe. Cosa pensano, i ‘Sé 
Russia, dopo la guerra, ‘d 
I 


sta pel o 

gono gratitudine pe ; 

prò degli Slavi della penì 
canica., Ella trova, în molti’ 
di Belgrado, il ritratto, ‘dello; 
Bene sanno che anche Ja: Ri 
come ?’ Austria, si opporrannò; 
pre alla formazione di‘una: 
forte 0 di una forte Bulgi 


"ne Ut 





tuttavia credono poter più:spe 
dalla prima che dalla seconda, Pi 
ciò dolenti delle sue sconfitte; 
lutarono con gioia <a conclusi 
della pace : la Russia, dicono; fij 
derà indubbiamente la sia infli 
za sulla penisola, Certo è che.i:l 


lo Zar. non sono per nullamùts 
Aggiunga a questo l'affinità: 6 
fra Serbi e ig 


ù immediato: è:il 
ricolo di un’espansione . austria. 
neli' Albania e Macedonia eil'fa 
che questa già ‘tiene sotto. di 
nella Bosnia - Erzegovina, una pi 
del popolo serbo, mentre altri grup 
serbi le .sono pure soggetti ‘nel 
vecchie provincie della 
e comprenderà come, se vi-$0 
simpatie, in Serbia sono esclusiv: 
mente per la Russia. 

Uno dei garbugli balcanici, 
E ia questione della Mac 


nia? 
— Complicatissima. Per 
con qualche diffusione si richie 


La principessina di Laredd 
chiuse in una busta la letter 
conte Valfrida, vi fappose :u 


lella scrivania. Qualche mintti pi 
tardi nessuno avrebbe detto:ch’el 
aveva ricevuto così straname; 
un annuncio di morte. 
Fermento, Tilde? 
luchessa, che, come 


lito veniva a darle il.buon gior 


lacrime o. applausi, ella sola rima- 
neva calma, fredda; lo sguardo| Erano passati così quattro anni 3 
immobile,immòbile it bellissimo volto [ella aveva preso parte a. tutti il — Sono alzata..da.tanto..te 
MAFMOFEO.... ivertimenti, a Roma, a. Parigi alnonna, stavo leggendoalcune:l 

Dov' era andata la fanciulla se-{Nizza, con l’apatia: solita per cb-{tere. È 
dicenne, piena d’entusiasmo, ch’era[bedire sua ‘ nonna; che ‘sembrava 
caduta morente di felicità fra lelinstancabile nel ‘procurarle distra- 
braccia di Ciro Gautier, il figlio ‘dizioni di viaggi, di teatri, di. balli, 
un lavoratore, ricco come leisoltanto Ogni tanto le veniva; appresso e 
[di sogni e di speranze? dove l’ anima [serutandole -l’ anima; con- l’ occhio 
ardentissima, appassionata, che a-|vivò penetrante; le domandava arl 
‘eva pianto notti intere desolata-siosa: È — Gastone. ‘ co 

iente-la mancanza di un affetto| : — Sei felice! marchese De Norbert? 
iprima, la mancanza di sua madre] - Clotilde di Laredde rispondevali: — Già;: o 
poi che l'avrebbe certo concessa la [sempre : :— Ché ti dice %., 

Felicità; uns: volta che il male:eraj — Sono felice! ... —Le sciocchezze 801 
irrimediabile. Tutto era sparito, || -La:-vecchia non le-aveva mail--— Lo: giudichi trop) 
lei;-‘Clotilde ‘Laredde sembrava [chiesto — Hai potuto dimenticare ?| mente quel: giovane; 
ra una pallida:figura, sorta da unal. Ella sapeva ‘troppo bene che delle]: —: Non:ho imaî pensa 
ina ‘che. passasse muta, impsane=|orò di gioia, sì, è. facile, ncordarsi carlo, mi pare non ne 

trabile; come una sfinge. ma: del dolori la pena: È 


Lamberto di Valfrida. 
Appena ebbe letta l’ultima pa- 
rola Clotilde Laredde fu li, lì per 
correre in cerca dell’avola e rac- 
contarle ‘ogni cosa, poi riflettè... 
Forse non era verol.. del conte 
Valfrida ella non aveva stima al» 
cuna, poteva essere uno scherzo di 
cattivo genere, una prova. In quat- 
tro anni aveva giocate abilmente 

tante parti, pur di raggiun H 
suo scopo; era quindi meglio ta- 
cere e se il fatto fosse stato vero 
fingere d’ignorarlò completamente. 
‘he importava a lei del conte 
Valfrida?... di nessuno la importava. 
Nella sua.anima s'era disseccata o- 
gni sorgente d' affetti.....se-le:aves- 
sero detto dopo la morte-disuà 
figlia, dopo la partenza da Villacac- 


Pmo 28 cor- 
Azioni che 
grate. Detta 
re le norme 
nenti, 
Eifficialmente 
di Milano, 
0, 


pena sola. Clotilde di Laredde ripre- 
se la tettere ed entrò nel sa-. 
lottino, sedette e cominciò a scor- 
rerle una ad una, fermandosi tratto 
tratto per inseguire qualche ricordo 
richiamato negli scritti. 

L’ ultima era li, sopra il tavolino, 
la lettera dei conte Valfrida, La fan- 
ciulla la prese, aprì la busta e 
la. scorse rapidamente, Ma alle 
prime parole sì levò, con un fremito 
di terrore, pallidissima: se Lam- 
berto non aveva mentito a quel= 
l’ora doveva già esser morto. 

Lo scritto ‘conteneva poche pa- 
role, ce: è È 
« Se io sapessi lavorare e lei‘non 
fosse la principessina, Laredde' ri- 
comincierei la-vita, lavorando acta 
nitamente per crearmi una posi 
zione onorata e ottenere il'suo amore 


Quando la giovane fu sola ri- 
prese la lettera e stette lì indecisa, 
se dovesse aprirla o rimandarla: 
era del conte Valfrida... diventava 
una persecuzione! Come metterlo 
a posto?... Non c’era verso, aveva 
cominciato con un sistema nuovo, 
visto che le minaccie non ottene- 
vano nulla; e ricordava con rabbia 
la scena della notte prima, quando 
violentemente, improvvisamente l’a- 
veva stretta a lui, 

intanto, in giornata doveva par- 
tire e ulmeno per poco non avrebbe 
avuto dinanzi agli occhi l’ incubo 
della sua presenza, 

Gettò la carta sul tavolino da 
notte e cominciò a vestirsi indo- 
lentamente, fermandosi ogni tanto, 
vinta da una stanchezza quasi do- 
lorosa, Poi chiamò: la donna perctiè 


— Cara dormigliona! . 


- (hi sorive 9? 

— Jannette Reubens,si sposa:d 
Pasqua con il barone de r 
viene a Roma, per vederimi; è 
‘cara! È 
Poi > 


Pos. 


Photazioni 





È Tei 
io - R. Liceo 


(ESE È 
(agricoltura, 





+. M. Baggio, 


le raccogliesse: i voluminosi -cap-ja 


prezzo di qualungue “sacrificio! 


cia, l'abbandono di Ciro .Gau- 
thier, se le avessero dettò; Tui 


Taluno che - ricordava la «du-|chè:st 


ve 1: 














bhe perd: areali Tn busti 
ehe viinirociano rivalità 
nere; di stigpe, di’ reli» 
d'interessi: bulgari, serbi, al. 
;grecì, turchi, rumeni - quale 
abitando- diritti storici, quale 
it puistici, quale etnografici e 
distorrenda.. il fatto è che la 
listione, appunto per questo in- 
raciarsi di tanto rivalità, rimane 
@tmpre-insoluts : e chi ci prende 
mezzo, come i capponi dei Pro- 
Réssi Sposi, sono i Macedoni, men- 
itturon ne sode, continuando 
a di {utto promettere 


temp, 


Belgrado. 

— Comprendi che, a parlare di 
iquesti argomenti, ci vorrebbe la 
notte intera. Meglio lasciar li, dun- 
‘que, Mi dica ancora due parole su 
Belgrado, e poi le leva il disturbo, 
“caro Professore. 

7" — Belgrado è in una posizione 
‘splendida come panorama, impor- 
tarte geograficamente e anche dal 
Jato militare. La città va prendendo 
rapido, grandissimo sviluppo. Le 
vie, parlo delle nuove è principali, 
sono ampie, lunghissime, fiancheg- 
di iberi, solvate da L 


:V'è un paio di alberghi, grandiosi : 
‘belli gli edifici pubblici : bellissime 
lé passeggiate, vome il Topeidar, e 
Kale Megdan. Questo, pel centro 
“per la parte nuova della città. 
‘Alle periferia, v'è ancora molto di 
urco.., e dica pure lurco. La citta. 
o. si vede în ogni cosa, fa enormi 
Sforzi per portarsi all’ altezza delle 
“altre capitoli curopee. S'imagini 
he ora, per la sola fognatura, si 
penderanno dieci milioni di franchi. 
2 E 1a popolazione ? 
— Si vede ngni tipa, massime 
‘slavo. Così, nel vestire, ella tro- 
erà tutte le foggie possibili e 
immaginabili: nelle donne — ce 
nè di belle e di brutte, natural. 
‘mente —— incontrerà l’eleganza pa. 
Tigina e il costume nazionale dei 
‘serbi e di altri popoli balcanici, 
che qui si danno convegno; lo 
‘stesso dica degli uomini, 
— Belle donne, sì ? 
i — Come le ho detto: di belle è 
‘di brutte, Bellissimi tipi orientali 
ne ho incontrati parecchi: vivace 
l'occhio, capigliatura nera, carni 
‘vellutate, ciglia folte, tumide labbra 
rosse... Ma ve n'è d'ogni sorta. 
‘. — Belgrado, è frequentata dai 
‘forastieri? 
 — Per quello che io posso dire, 
«.8ì: molti tedeschi, specialmente ; 
di guisa che il tedesco è la lingua 
‘che più i Serbi conoscono, dopo la 
‘propria, e la parlano anche i po- 
‘polani. Del resto non v'è serbo 
- ‘colto che non ne parli almeno tre 
ò quattro. 
— E quanto all’ industria ? 
— Questo è ancora un lato de- 
ole della Serbia. Granicoltura, al= 
levamento del bestiame, frutticol. 
tura, ecco dove i Serbi producono 
‘anche per l'esportazione: i tre 
quarti sono agricoltori, il nove per 
cento, impiegati o professionisti. 
Mancs, finora, lo spirito d’ inizia- 
tiva, mancano i capitali propri de- 
dicati alle industrie e gli stranieri 
son guardati con diffidenza. Per j 
prodotti industriali in genere, mani- 
fatture, macchine, ece., la Serbia 
importa moltissim 


Compresi di avere anche troppo 
abusato della ancondiscendenza ilel 
mio interlocutore ; e ringraziatulo. 
lo salutai, 
disseta ppisenitoni 

— 1 pittvsr \ 
di anni 48, ili Roma, amico del 
presidente dei ministri on. Fortis, 
si recò nel Calore per ragioni di 
studio. It 4 di questo mese, da solo 
e senza guida, imprese il passaggio 
della forcella grande fra | Antelao 
eil: Sorapiss. per iliscendere ad 
Auronzo. Dop, nessuno aveva più 
notizie di ini, per quanto lo si r 
cercasse, Fu irovato cadavere in 
fondo a un burrone. Morì d' inedia, 
Le foreste nei pressi di Her- 
kulesbad Orsova, sono in preda alle 
fiamme da cinque settimane. Otto- 
cento soldati lavorano per localiz 
zare l'incendio. In seguito al calore 
una roccia si staccò e seppelli pa- 
reschi solati, Vi furono due morti 
e 14 foriti. 

— Telegrafano da Doguta (Co- 
lombia) che il presidente generale 
Raffaele Reves si è proclamato dit- 
tatore V & corr. ed lia messo in pri- 
gione la Corte Suprema. La folla 
assali il palazzo. Le truppe fecero 
fuoco. Si ebhero numerosi morti e 
feriti. Altre sollevazioni sono 
gnalate ad Antioquia ed a Santan- 
der. La notizia però non è confer 
mata. 
tassa I nn 


Avviso. 

rende noto che ii giorno 2 

ottobre p. v. sile ore 10 ant. presso 

P ufficio Municipale di Remanzacco 

si terrà col metodo delle Schede 

l’asta con l'aggiudicazione 

ad unico incanto per l'ap- 

palto dei lavori di costruzione del 

Ponte in muratura sul Torrente 

Malina. Pregetto ing. Gio. Batta 
Rizzani. 

L'asta si aprirà sul dato presunto 
di L. 1450000 ed ognuno potrà du- 
rante l'oracio d'ufficio prendere vi. 
sura del capitolato ed ogni altro 

i atto relstivo. 


Remanzacco, 20 settembre 1905, 
H Sindaco. 


see to 


Prossimo arrivo n 


Da agni Comune della Provincia, 
iL XX settembre fu solennizzato in 
qualche modo a con concerti, con 
diffusione di manifesti con ‘esposi. 
zione «i bandiere, con illuminazione 
o con distribuzione di viveri ai po- 
veri. 


Maniago. 
Non infanticidio ma omicidio. 


20 settembre. — {Italo}. — Il cada- 
vere trovato involto in fasci, prassi» 
alla porta del cimitero di Calle, è 
quello d’una bambina di almeno 
Venti giorni, uata vitale di costitu- 
zione regolare e robusta; per cui 
non si tratta di infanticidio, si bene 
di omicidio. 

Teri dunque, come ho scritto, fu 
sul luogo il R. Pretore di Spilim- 
bergo; ed il medico dott. Boreanas, 
assistito dal laureando sig. Giovanni 
Piateo, fece l'autopsia, che fu poi 
controllata dal dott, Zanardini «di 
Maniago, il quale essendo stato 
chiamato troppo tardi non potè ar- 
rivare sal luogo che a sezione fi- 
nita, 

Dalla perizia dunque, oltre a 
quanto ho detto più sopra, risultò 
che la bambina è stata soffocata 
comprimendola molto probabilmente 
dalla schiena contro terra, come 
lo attestano le contusioni riscontrate 
alla fronte ed al volto. Dall’ aver 
poi trovato sul greto del Meduna 
dei pezzi di tela ed una camiceta 
della povera ereaturina, si suppone 
che il delitto sia stata commesso 
sul letto del torrente lì presso. 

Ed ora all'autorità giudiziaria lo 
scoprire l’infame colpevole, che vo- 
gliamo sperare non isfuggirà alle 
mani della giustizia, 

— Telefono. 

Si sta ultimando il lavoro per la 
linea telefonica e credo che in gior. 
nata la linea sia completata e che 
possa funzionare. 


S. Vito al Tagliam. 


-- Una bambina morta dal Kroup 
20, — {Carlo}. — La bambina Moro 
Ernesta fu Giuseppe, d'anni 6, da 
Castions di Zoppola, Ja mattina del 
l’altro giorno ammalò improvvisa» 
mente di Kroup. Non so per quale 
plausibile motivo, l’infelice. venne 
tosto inviata al nostro ospedale. 
Vi giunse allo 19, Appena a car- 
retta entrò nel Pio Luogo, la pic- 
cina spirava. 

— Pro Calabria. 

Teri sera il Consiglio della Società 
Operaia si convocò per trattare og- 
getti di ordinaria amministrazion 
Su proposta del Presidente 

De Michieli Antonio, venne delibe- 
rato di prelevare dal fondo sociale 
lire trenta a beneficio dei nostri 
sciagurati fratelli di Calabria. 

—- Beneficenza. 

In morte di Vianello Giuseppe di 
Angelo furono versate alla locale 
Congregazione di carità : dalla ditta 
Frova Natale L. 30, dal sig. Teis 
Vittorio, e dal sig. Pillan Giovanni 2. 


Pordenone. 


-— Le feste di Domenica. 
Domenica 24 alle ore 9 comincierà un 
campionato allo storno, collo Sforno di 
rova Ore 10 Campinnato allo storno 
190, ba m. 15, 5a m. 18, 
5 a m. 22, Entratara L. 5; 
d'oro, con ricco bracciale 
N med. d'arg. dorato; 
! di f.0 grado; IV med. 
d'arg. di IE grado ; V. Med. di bronzo. 
_ Ore 13. Tiro Revedole. 5 storni a m. 
20, gara tino a metri 24. Entratura L. 40. 





0; 
| premio mer 


Spilimbergo. 

— Infanzia disgraziata: | . 
Oggi al tneco. ta figlia minare di 
Polievetti Luigi, calzolaio, abitante 
in Castello, precipitava «dalia rin- 
ghiera della scala del quinto piano, 
oîto metri circa battendo colla 
schiena contro le pietre del pavi» 
mento, x 

L' infeli creattrina versa În 
pericalo dì vita è si dispera di sal 
varla, s 

I genitori è gli abitanti del cs 


20. — (R.) — Anche qui venne aggi 
ricordato il 35.mo anniversario della 
presa di Roma. Municipio, 
pubbliei a parecchi edifici privati 
erano imbandierati, La maggior 
purte degli esercizi si chiusero allo 
ore 3 pom. Anche le operaio della. 
filanda Frova fecero festa. Il Muni- 
cipio distribuì lire 5 a ciascuno dei 
seguenti reduci delle patrie  bat- 
taglie: 

Giovanni dott, Pellizzo, Sambuco 
Giuseppe, D'Appolonia Antonio (re- 
duce del 1848 è 49); Juri Luigi e 
Tubero Luigi (reduci del 1870). 
Questa sera le finestre del Muni- 
cipio erano illuminato con pallon- 
cini. Il campanone della nostra. 
torre suonò a morto, all'alba, a mez-' 
zogiorno e3 a sera. i 
Si lanciarono petardi fino a tarda 
ora: i 


— Sottoscrizione pro Calabria. |} 


Offerte raccolte dal sig. Alessandro” 
Bianchi : x 
D.r, Ugo Zanelli lire 5, Tomada Luigi 4. 
Tomada Dante i, Anionio Cragnolìni di 
Stracis 5, Famiglia iLuccardi di Stracis 10, 
Vittoria Teia 0.50, 

— Conferenza Silvestri. 

La conferenza del Prof; Dr. Emilio 
Silvestri è fissata 
per il 24 corr. 

— Peri rivenditori di privative. 
Ricevo e pubblico. 

Esprimiamo il deriderio che ir 
venditori di. privative sieno forniti 
costantemente «i carta bollata e di 
marche da bollo, perchè per ogni 
nonnulia il patrio governo esige si. 
faccia uso di.tale mercanzia, E ieri! 
per festeggiare il 20 settembre i ri-! 
venditori ne erano sforniti. i 
Alcuni Cittadini. | 


Arta. Ì 


Una smentita. ; 
Un giornale di Venezia stampa che 
il paese di Arta è invaso dal tifo. 
E’ una notizia assolntamente. falsa. 
L'intero Comune di Arta ed il. suo 
Capoluogo sono immunida. siffatta. 
epidemia. I 


Cerneglons. 
— Per il XX Settembre. 

A-Cerneglons la:Spett.-Famiglia Far-, 
ra, seguendo una benefica: consue-| 
tudine; elargì oggi delle porzioni di. 
minestra .e- pane a tutti i poveri del 
paese. Per gentile pensiero della fa-' 
miglia, la di 


istribuzione ai poverelli 
fu fatta dalla cara piccina. Laura; 


Gemona 


— Pro Calabria. 

20. — Il bambino Gian Danielé co. 
Elti Stroili, che ieri spontaneamente 
aperse una sottoscrizione tra i suoi 
coetanei di Gemona a favore ‘dei 
bambini colpiti dal disastro della 
Calabria, ba già raccolto più di 70 
lire, che verranno aumentate da! 
altre offerte, poichè la -sottoscri-{ 
zione ancora non è chiusa. Ì 
Con gentile ed insieme generoso: 
pensiero la nobil signora Anna de 
Tonello - Stroili, conosciuto l’ im- 
mane disastro che colpì i nostri 


ti 





I Premio L. 490, fl. 80, IN 60, IV. 40, V. 
30, VI. 2a, E° ammessa una’ seconda’ i- 
scrizione a L. f) ai tiratori che non a- 
yranno buona la pria. Poules libero, 
Trattenuta 30 0/0. Storni a cent. 50, — 
Ingresso al Campa di Tiro centesimi 50. 
Il Tiro avrà luogo con qualunque tempo 
» qualunqno numero di tiratori. 


Latisana 


— Pro Calabria. 

i nando la prima lista degli oll'e- 
renti pro Calabria sperando che 
vala ingrossandosi, e molti e molti 
seguino l'esempio delle persone 
benefiche, che in tutta Italia e fuori 
d'Italia si rivolgono oggi verso la 
terra del dolore. 

Municipio L. 100, Selenati fratelli 40, 
Casi Gelso Diego 5, Zanelli e Paolini Cent. 
30, Hinzani Giovanni 40, Bearzi famiglia 
L. î, Orlandi Domenico 2, Maviannini fa- 
miglia A, Durigato G, Battista 4, Gattolini 
e Trevisan 2, Bernardi Domenica Cent. 59, 
Martin Domenico L.4, Gaspardi Felice Cent. 
30, Moro Maria, L. f, Corradini France- 
tina 1, Cos Vittorio 1, Corradini Carlo 
1,58. Donati Catterina 1,20, Nallo sorelle 4, 
Solinelli |miei 1, Famiglia Dr Zuzzi 10, 
Luricato anna I, Giobatto famiglia 1, Gran- 
tis Clemento 4, Moro Domenico 3, Marin 
Malvino 2, Morandini famiglia Cent. 45, 
Todisco lonato L. 5, Suore Ospitale f, 
Con. Giusenpe Tell. Parr. 10, N. N. 4, Ditta 
Morasutti 10, farreschi Arturo 3, Colonna 
Girolamo 1, Picotti Giuseppe 5, Gobatto 
Gildo 1, Sabatlao Giovanni 1, Ambrosio 
Domenico 2, Molino a vapore 2, Cinn Qui- 
fio f, Faggiani Florio 1, Casusola Alessan- 
do 1, Hrazzit Pietro 1, Samuoli Umberto 2, 
Visentin fomiglia 6, Zanco G, Battista 1, 
Moro Pietro Cent. 20, Boscato Pietro L. 4) 
Tramortin Timoleone 3, Fantin Rosa Cent. 
5. Cos Matteo L. 4, Zoccolo Caterina Cent. 
10, Zanelli Fratelli L. i, Pascotto Ben 
nuto 4, Comuzzi Tiziano 1, Glerean 
nesto Cent. 50, Cassi Prot, Gollio L. 5, Gia- 
cometti Cassi Italia 3, Zotti Vittorio 2, Cu- 
minetti Giuseppa f, Giacometti Domenico 
20, Galeazzi cap, Galeazzo e Gasperi Maria 
15, Bertoli Carolina 5, Bertoli Luigia e fa- 
miglia 2, Belotto Isidoro 4, Facchini Um- 
berto 1, Unlie Antonio 1, Facchini Mau- 





fratelli della Calabria dispose su- 
bito di venire in loro soccorso. 
Oggi ha fatto pervenire at datt. L 
Pasquali buon riumern di indumenti 
nuovi, confezionati dalle signorine 
sue figlie. 
— Società operaia. 
Ieri sera si riunì il consiglio della 
società operaia. A grande maggio. 
ranza deliberò di L. 50 a pro dei 
danneggiati dal terremoto somma 
che verrà. versata al comitato qui 
costituitosi, -di cui. fa parte come 
vi scrissi, anche il vicepresidente 
della società stessa, 

I filarmonici dopo il concerto per 
il 20 settembre, si raccolsero al- 
Y albergo « Stella d’ oro » a modesto 
banchetto, che avrebbe dovuto aver 
luogo nei primi d’ agosto come si 
voleva fare ogni anno. 

Vi intervenne anche la d'rezione 
del corpo filarmonico. 


S. Daniele 


— La festa del XX Settembre, 
20. — Stamane di buon'ora, la 
nostra Banda civica (ridotta ai mi 
nimi termini) ha percorso il paese, 
suonando la marcia reale. 

Dall’ antenna. di. piazza Vittorio 
Emanuele sventola il grande e russo 
stendardo del Comune; agli edifici 
pubblici, ed in alcuni privati è e- 
sposto il vessillo tricolore, 

Durante. la notte sono stati af- 
fissi ai muri delle case, in piazza 
del Duomo e per le vie principali, 
manifesti umoristici, che. vi' tra- 
scrivo ad una quantità di .vignette 
del giornale « l’.Asino. di Roma ». 

Il nostro Circolo..di studi sociali 
ha pubblicato e diffusa a migliaia; 





rizio %, Comisso Luigia ved. Samurli 2, 
Totale L. 289,30 


& 


ovità autunnali ed invernali 


di copic la circolare, che pure vi 
accludo. F NOR 


stello sono tutti costernati. i 


‘Codroipo. — | 
- La festa del 20 settembre, | 


uffici. 


"del :suaccennato Circolo Radicale, 


definitivamente 
È a 


per Signora 


x A ; 

; È orso--di «Ri stato Angelo Palmeri -lel79 "fan. 
animali abbastanza numeroso. I|teria, disertore, Egli affermò di-a: 
'mercanti di-granaglio, di-legami;! voré lasciato 1a di A 
!di frutta ed i merciainoli godono certo Giacomo Gardini di vin GS 
*del beneficio di non pagare la tassafmona, ma era.falso. Reso 
‘di misura pubblica e di'posteggio,{ Da Palmanova, da Tricesimo, da 8. 
perché il Municipio, ligio:‘al prov-| Martine al Tagliamento  ricevummo 
vedimento preso, non ritiene che] corrispondenze: troppo “tardi “per 
oggi debba seguire Ja fiera, poterle inserire:oggi. 2 EE 
£' certo, però, che’ i due avvisi | rumummmsencnzennenrvs possiate 


contiaddicentesi dell'on, Giunta e Da Gradisca sull Isonzo: 


dlei commercianti. ha filo molti 
: forestieri dal concorrere-a! mer-i__ Ri Si fi i ; 
gato; è questo è sei N Cama di ReeBtnn 
Pp rincipale VanTABEÌ 20, — Oggi; sul anézzodì, : accà 
pubblicazione deg un fatto che-portò. un''veroscom- 
I Dia piglio nella casa di‘-Rienvero, «La 
Or ara è giunto l'on. Chiesa, ac-|ricoverata Caterina:Del Fabbro di 
colto du alcuni membri dell isti-|72 anni, con <in: grosso randello 
tuendo Circolo Radicale, per tenere, | colpì ripetutamente In setinagena- 
questa sera, al teatro, P annunciata} ria Domenica Blason, atterrandola, 
conferenze. " Questa fu trovata giacente: a. terra; 
A-proposito della numerosissima | tutta sanguinante...La .Del.;.l'abro 
riunione di venerdì alla quale ac-|fu arrestata. Dei suoi:72-anni, ne 


cennò il Friuli per la costituzione [consumò una quarantina: in car- 
cere, Essa fu -un'impenitente al: 


coolista. 


vengo a sapere che i presenti erano 
appena una diecina, tra i quali due 
socialisti, intervenuti, credo, per 
delineare l’ accordo. dei due gruppi 
nelle prossime elezioni - provinciali, 
di cui tra breve parlerò. 


'l'empo permettendo (ora piove 
a dirotto), questa sera ‘in piazza|. 
Vittorio Emanuele, ‘ci sarà dn con-j Comitato, più ‘autorevole cortamen» 
certo della nostra banda cittadina. |te ma ‘in fatto ‘più lento, incaricato 

Via ; dalla giunta ‘di ‘accettare. 1’ opera 

Alla Cucina .economica;-per ini; del raccogliere ofl'erte per gli sven: 
ziativa della cucina -stessa::e col; turati:'nostri‘ fratelli dell A 
concorso della... Congregazione. di! Perciò, ririnoviamo 
Carità e del: Monte di Pietà, è.stato (mandazioni a tutt 
oggi a mezzodì; distribuito.un pranzo | Subito 1° offe 
con minestra, carne, contorno, pane 
e..vino a ..tutti.i poveri.-.del:paese, 
Ecco uno dei .mezzi; migliori — 
mio avviso — di solennizzare: la 
festa: della. Nazione; dopo: quelli 
che-hanno:.per. iscopo-l- educazione: 
civile: del popolo... Apio; 


—A: dimostraré i: ‘it: uonumore. dei: ME, ; i 
sardaniolesi, dove:le dissensioni politiche 39Pì anche Jontani dalla ; Patria'di- 


dineve’della-:Patria'supeta 

lire; èd'è un ‘conforto: il’vederi 
lita ‘a questa cifra;perchè pri 
me sia viva negli udinesi, nei:fri 





Martina 50, Ayv.. Dani 


Gaimerscheim li:48-9-05 
Rispeliabile -direzione: 

Avendo” appreso ‘dal’ vostro: pregi 
Giornale -il’disastro ‘avvenuto ‘nelle Gi 
labrie in.seguito al terremoto, e icontert 
poraneamente tntti gli oboli: che:-ora. si 
fanno. per niutare quei poveri disgraziati 
io puro ‘trovandomi” all'Estero (Baviera) 
quale accordante’în una; fabbrica di’'La- 
terizi unitamente:ai ‘miei poclii operai che 
mi. sono rimasti, (perchè. due .terzi sono 
rimpatriati) ei sottoseriviamo. per venire 
in soccorso dei' nostri sventurati fratell 

Antoniuiti Giuseppe "L:' 5; “Antoniutti 
Anna: 3, ‘Paganello: Domenico: cent. 
Zoratti ‘Arturo 60; Mondini‘ Al0s8i0 25, 

jimis: Piétro':60,:Pigani ‘Angelo 60, Guerra 
Antonio 25, Micosi Giacomo 25, Toneatti 
FFraticesco 60, Miscoria. Giovanni. 60, : Fi- 
lipig ‘Mattia’‘60, Stremiz Leonardo 00, Za- 
nutto ' Vittorio: 60,:Cerneaz: Elisa 15, Guer- 
vini Giuseppe: 60, : Venturelli: : Espere. 25. 

' PeR “i «Totale L. 15. 
Con stima mi firmo... 
. Devotissimo 


sono forse più ‘acerbe: che altrove; pub- letta,'la pietà: fraterna: Ma occoro- 
(ivi. FI. Papero antielerleale. 1 senza: vesti o sonza pine: Mandino, 
Disposizioni: per: ta: cerimonia :.Il eov- 
so.gli;: ufficit; del: Giornale 
curgo «l'uccellatore » nomo popolare ye- 
6 elenco» 3 
della Repubblica: auriga sara.il for- 
te;venticinque:copié dello'statuto'della fatibrica Tatterizi: 1 Guimersi 
reduce del. Congresso di Roma, : x n D 
Esattore IL: 25: Caterina ‘Picco'ved. 
ito comé' un'anno fu, de improvviso mal 
mangiapreti; inventore del celebre’ ballo 
Felice Linguaschietta : beiemerito. del 
sarebbe. ben: fatto e. fortunato Autore dél- 
cato; con'mirabile spirito di sacrificio vi 
tata in chiesa, per una semplice benedi- 
messa per: un sovrano. 
che trasformerà.io eroi:anche.i.: più ti- 5 
Antoniutti Giuseppe 


blichiamo i «due. manoscritti » affissi ieri, no-urgono altri deniari ‘ancor: 
comunicatici dal'rostro corrispondente. debito degli italiani ‘tutti’ di ‘venire 
Il'trasporto funebre del compianto “.’ ‘in'aiutoia quei miseri, ‘senza, teito; 
imimaturamente' ‘rapito ai futuri trionîi mandino tuttii: loro dbolo, premi: 
del.seggio sindacale, avrà: luogo questa RENE LANA 
Sera allo oro 6 pom: —ogo questa rosamente. È 
teo ai fon mora î cla È Antonio, giù via: — Sottoserizione uperta pres- 
lella Repubblica in prossimità della Rocca 
S "serà ordinato e" dirotto tal ‘Cau: Li di Pica gala “Patria 
ore » momo: el Fri meggini 
stito:da' Gran -Cerimoniére ‘don ‘mazza e dal terre Li egiati 
tuba..Si adoprerà lo stesso carro: fanebre 5 È 
che: ha.già servito.al trasporto della. sal- 1 LET 
tissimo Ohecò Biel". avanzo. glorioso, del e, (PRI: 1090045 
0, del 3 di 
circolo Andreuzzi. Sulla bara saranno de- (1) G:*Antoniuitti” e ‘operai della 
chel, 
locale: Sezione del: lbero penale n in° Baviéra"Li 15, Nodig G/20 Forno 
capo scoperto; Ìl libero perisatore Ra/faele a Gann Dal 
‘Reggernano {cordoni È 
È vAvanti 
I Cav. Antonio {satvo non'venga col- 
pi 
di ventre) che porterà un moccolò avan- 
zato nella illuminazione del Venerdi Santo, 
e Arnaldo da--S; Daniele, decano dei 
«Catinutà »; "effleacissimo specifico per la 
propaganda anticlericale: i 
Hibero Pensiero per un .gran:,numero di 
umi:spediti in varie occasioni, e 
maestro’ Anitonio' grari teorico di quel che 
1” Inno della Rocca. 
Seguirà «lungo. interminabile . corteo. 1 
commercianti, benchè stanchi del mer- 
prenderanno parte; a capo scoperto: 
Per espressa. volontà. del defunto, -.con- 
vertitosi in extremis, la selma sarà por- 
zione. Antielericali e mangiapreti potran- 
no. attendere: fuori, come sogliono sempre 
fare tranne: nel-daso che si.tratti.di una 
La musicagintronerà una maarcia anti- 
elericale scritta dal imaestro;Angeli ‘sul= 
l'aria del Partiam, partiam partiimo! 
midi, “siga . 
Al cimitero Arnaldo du. Brescia pro= 
muncierà l'Elogio fusebréè del'trapassato, 


mentre il cav. Antonio ‘porgerà -l'estre- 
mo vale a nome della::Rocca. e-delle oche 
sacre in gramaglie, Finalmente: sulla 
tomba precoce, per puro spirito -patriot- 
tico e per amicizia verso: i congiunti, ii 
Barone: Paolo deporrà ‘una: Incrima, ed 


un fiore. È 

‘Alle ove 40&vra logo la"cena funebre 
ed alia mezzanotte la covatura di un 
nuovo papero da presentarsi alla prossima 
seduta consigliare, dopo di chè si ballerà 
foriosamente la danza « Catinute» dirette 


dall’ autore in persone. 
S. Daniele, 20 settembre 1905. 
I Comitato per le onoranze funebri. 
Il secondo manifesto era intestato 
così 
Sindaco del Comune di San Daniele 


La Giunta Comunale, convocata d'urgenza, 
deliberava .d’inviarè a S. S. Pio X it 
seguente, telegramma: 

«S. S. Piò X Roma», 

«Pro Sindeco $. Daniele — Friuli — 
rendendosi interprete sentimenti ‘ mag- 
gioranza. Consiglio Comunale invio Bea- 
tissimo Padre riverente affettuoso saluto 
nel giorno in cui accozzaglia .gente per- 
versa e moralmenté degeneruta tanti 
insulti e tanti dolori procura vostro dol- 


cissimo cuore. i 
implorano tutti npostolico benedizione ». 


« Pro- Sindaco ». 
si degnò rispondere col seguente 
AMM > 
« Pro-Sindaco; Sandaniele »; 


Ieri. pervenne  all’on. Morpurgo il 
seguente telegramma: 
Deputato ‘Morpurgo 

« Ringrazio’ vivamente generosa ini- 

ziativa.invio.legnami..per ricovero. .vit- 

time Calabria. Saluti cordiali — Fortis.» 

ANICHITEFINEEDINEPORIAZENNEANNIAEANZEODEREIMNEZINANEHA IEREDIPINEZIDITO. 


La vita dellè nostre istituzioni; 


Abbiamo ricevuto il - boli:ttino 
del mese di :agosto: della Congre- 
gazione di carità, - : 

Sussidi. ordinari ‘n. 645 per-un 
importo di-L: 3288; dozzine presso 
tenutari 20.: per : un importo di 
L. 486.70: sussidi straordinari 29, 
1. 164, retta per un istituto L. 74,40, 
Totale. sussidi nel mese di agosto 
695, totale L.-3,713.40 riporto dei 
mesi precedenti L. 29,676.87; totale 
in tutto il 1905 L; 33,389,97. 

tte) JI LUTINTIITA ni 

Mercati grani. 
Frumento ali’ el..17.50, 18.50, 18,60, 
18,70, 18.80, 19, 

Segala all el, 13,50, 13.60, 13.70, 
13.75. 

Granoturco _all’el. 15, 
16.20, 17. : 

Granoturco nuovo; all’ el, 12,50; 
42,75, 13,.13,50,. 13.00, 13,75, 


‘<Beatissinio Padre domimosso profondo b, Mercato delle frutta, ; 
custe attestazione affetto maggioranza Pesche 22, 25, 28; 32, 34, 40, 42, 
Consiglio Comunale S.-Daniete invia apo- 95, 60. 
stolica benedizioni . Pere. 15, 18, 25, 26. 

° Merri delle. Balle Uva 30, 32, 34,95. 
Segretario di Stato ini 


di ini 30... 
s.: Daniele, XX settembre 1905. Fichi 18, 19, 20, 25. . 


Zamolli:5;:‘Nob: ‘Famiglia Oignani | gi 
le. Vatrl” 15.1 
1051 


di 


fanteria’ con 
relativa; a; re 
tesi s0n0 assegnati al reggimento 

i toe dovranno: pre: 
de ottobre 


ciascuno ‘indi 
sentarsi all 
rosshno: 
ventrale di si 
marrannò comatidati per. preidere 
parte al sd complementare 
d'istruzione; Snorri 
i predetti: sottotenenti: ‘sono: di- 
spensati-dal'presontarsi:al. comando 
del roggimento, sui s0n0 effettivi 
prima: di recarsi. alla; scuola::-pre 
detta;i..:::i.o sis; e s 
Tonello.Gino allievo; destinato al 
o :reggimento;:fanteria; 
Milano Filippo. 
EE g.. fanteria 
reggimento fanteria. i pira 
Gamba. Ugo:allievo destinato: al 


79, 
di a reg. 
alpini, destinato ‘al.:4;0:r6g,) alpini, 
Guidoni Fernando:allievo, i:desti- 
nato al 79. reg. fanteria, sii 
1: sottoindicati. 
lievi del-:cor80:spocial 
scuola: militaria “è/isegnon 
della scuola stèssu. sono nomin 
sottotenenti. nell''arina di cavalleria 
con riserva «d'anzianità' releti dà 
essegnati: al" reggimento: pet 
scuno indicato. du 
Essi. sono : tutti..;comandati:alla 
scuola. di cavalleria: alla: quale: si 
presenteranno. alteore : 10: del: 10 
ottobre;4905. i 
Prima 


zione ‘di sanità ; milita 
con l' Atto 242-del 1904. 
luogo dal 20 ottobre al;1. 
PV, iigili i 

1. medesimi si presenteranno alla 
scuola suddetta. 

‘Loschi Pietro 03p 
di ‘Udine. sig ; 
Castello Francesco 7.0.reggimento 
‘alpini. Di i 

Rossi, Gaetano. 
leggeri di Vicenza. 
I°-seguenti. sott’ufficiali allievi del 
corso ‘speciale ‘presso "la'‘scuola: mi» 
litaré:‘:sori0” nominati svitoteneriti 
‘nel: corpo contabile‘ è des 
stinatital 


ggimento. caval: 


fe:1905. 
“Rossini 
mento ‘alpini 
rimento: alpi 3 
‘Massa: Augusto sergente 
gimento fanteria, destinati 
gimento cavalleggeri: Vicenzi 
Cantet: Augusto sotti 
posito' allevamento‘ cavalli: 


Cesare furiéro ‘3;dreggi” 
destina o tig E 


‘nova: -(Sezione ‘diPorto 


trasferito al ‘deposità‘“allevamerità' 
cavalli ‘a-Persand, e! ti 
A senso dell'Atto 


‘n a 
colta (modificato dagli Atti:142. del: 


1 [1898 ed' 81° del.‘1902) ed ‘in'‘rela’ 


one: alla circolare n; 116: del'4 
‘agosto u, 3. 

militare di mascalvia éhe uvra'pri 
cipio presso la'‘scuola:di’ cavalleria, 
il 25 settembre':1905, 1 


‘45, |nati ‘soldati : 


Costan 
alpini, *: 
- "Buratti Mario ‘reggimento’ caval: 


Prosdocimo 7.greggimento 


IEIDantnni 
Lagnanze;. desideri ecc. 
«Un: casstto. dazlanio; : 1 

Arrival: col treno: proveniente da 
Pontebba alle: ore: 8 :di: stamane, 
Portavo :meco: kg, Scart ‘ di ‘bue 
fresca, macellata-ieri' ‘a:: Pontebba. 
Presentatomi: alle guardie:-Daziarie 
di ‘porta: Aquileia: peri poter: ‘intro- 
[durla;:mi fù risposto: che! talè:carne 
lo: andarsi alla visita al. pub. 
blico:macello. Sia bene, Gliela la- 





460, |8 


Ditta Fratelli Clain 


Sciai, convinto «che. pol: pagando 
il.Dazio,. potevo introdurla in città. 
Invece i ” ora, venni 
avvisa: i recarmi ‘al. macello. 

Mi affrettài ad'andarvi, ma quan- 
do fui davanti: al cav. Dalan vete- 
rinario-comunale direttore del mat- 
tatoio, mì disse che ln mia carne 
dovette gettarla via, perchè infetta, 
soggiungendo che anzi nel dubbio 
fosse stata infetta’ l'aveva già di- 
strutta; ; i 

Domiando io: perchè non’ attese 
îa ‘mia venuta ‘dal’ ‘momento. che 
mi' fecé' chiamare “da rin’agente ? 


nO ‘diversamente, perchè mi fece 


chiamare ? 

Il cav. Dalan soggiunse inoltre, 
che tutta'la carne proveniente dal 
di' fuori ‘egli’è ‘obbligo a distrug- 
erla. “Sembrami “impossibile ‘che 
ciò sia vero; quando si’ paga il 
prescritto daz da 
“Ad'‘ogni ‘mi 
il fatto perchè i< 
come contenersì, Tornando: al 
caso, se il cav. Dalan' crede ‘insi- 
stere' ché la' ‘carne d: y pi 
era infetta, provord'il 


Udine, 16 sottembri 


e C. 


Oreste Girand 


che.avrà ' 


419. atiobre:1905;... 
dales uccursale “ 


‘(tri 


Présso quei! 
pubblica ca 
dela... per }g 
cosidettò 
comuni ammi 
Maria lt 
stions di stra 
posta di emi 
coloniche e 84 


paia” friuli 
cola rendita) 

Pato” 10994 
tosesgil 
Logessantntreti 
deposito. per 
20526,35 ; add 


ferimento 44 


Contratto e sl 
“di 


“ont i 
- Cecchini ed: 


Cavallotti Ni! 
per quartieri dl 
e cedorisi: pu 
Per” informazio 
volgersi al Di 
in;via Pracchi 
JURDARREREKIALIIBANI 


l° aperto il 
Segretario con 
annuo di L'% 

i Riccheg 

I: documenti] 
essere preseni 
bre 1905. 

La nomint8 
legge 7 maggi 
assumere .il se 
dalla. data del 
ficiale, 5 

Gemona, li 5 


A 


Attanasio 


CATARRO #4 


Dolori e bru 

dità si guai 
CELLE efferv& 
l'appetito ef 
tina lo hite di 
Li.:4,60, 2,0% 
2,25 08,76. 


CAPEI 


ondulati, luo 
tengono con lì 
che ne rinfo:z8, 
soere folti 0 visti 
per posta E 
. 0.80, por PS 


009 


È il miglio? d 
Oltre che cons 
bianchi, ne di 
fion le gengità 
profumandola 


l'alito cattivo 4 
di-dolori di di 
Tui 476 — per. 
dontol. 

franco L. 115: 


Le: promiato SH 
dono in :tutté 18: 
dote) domandalle 
- Livorno: 





"ila gg] 


pla 
Lopnn 


rie d 
fici | 
d Cay 
Mag 


MANI, 


fe ta 
"Dj 


mA A 


Conta 
Tag 
Qu 


©1018: Peg 


Se, Ali 
*Pooridi 
HAI, 


\VYIg 


tro dl 
e 
nest' 


apanipe 
ao 


oan | Bs 


po, dove 


co per le 


Salita per 
to 
finese 
asportato 


pria sede 
ti(ex Pa: 


nnt 


go e gola 
fecialista 
di iidofto 
DI 

Sb Bagni, 


ti ' 
qafato di > 
it Corone, 
href 


“pren 
apgiltiovo 
tafffl'ieno 


ialista per 


Mi gia © per 


Consulta= 
tti i giorni 
Jirotti n. 4. 
innate 


di Udine. 
DIA. 


Ti) setterabra 
i garà tenuta 
razione una 
lane di can- 
illo stabile 
situato nei 
di Bicinicco, 
piegliono Cia- 
Fpetlo, COM- 
lle, 18 case 
loc rilevante 
fcio di Gens. 
ho -230.SB.30 
686 1-108 
iL. 0010.68. 
305203,50 
iniladuecen- 
ficinguanta); 
All'asta lire 
De definitiva 
m'altro de- 
era, 
inn incanto 
quindi sog 
fentesimo. 
bili con ri- 
bre 1905 — 
n entro quin- 
cazione de- 


zlani presso: 
di Ricovero. 
enni 


ns albergo 
mrt «Alla 
i alla Sala 
Udine Via 


ì caso anche 


me od altro 
bili relativi, 
attuative vi- 
co Perissini 


PI Itri 


MUTA, 


al posto di 
Io stipendio 


aio di impo- 


dovranno 


nil 10 ott 


Rin base alla 


fopeletto dovrà 


Rtra 20 giorni 
tipazione vf- 


166, 


Fromammzasimse resa 


MALE 


fimaco, nes- 


i China PA- 
Fa vitornare 
ene. Allon= 
du. Vasetto 


e L. 4,78 e 


LLI 
enti, si ot- 
4 PACELLI, 


Meli fucre- 


Riot. 0.70 
" enpenla, 


DL 


esistente» 


denti belli è 


carie, forti= 
ta la bacca, 
Pnte. Non ine 
Mi è taglie 
liù soffri 
fatal (Elisir) 
001,2. 9 
P ler_ posta 


l'ACEILi si ven 
Pe non trovan- 


'macia  P'acetl 


‘tributate alla salma della signora 


Il xxsettembre a Udine 


sbbe contrario il'tampo, che mandò 
a monte i festeggiamenti popolari 
preparati dalla Unione Esercenti a 
pro dei nostri fratelli sventuratis- 
simi della Calabria, 
— Il prasindaco assessore Pico 
mandò Roma. il seguente tele 
gramma 
« Udine democratica a mio mezzo 
«esprime alla Signoria Vostra IL 
« Instrissitan il bisogno di alermare 
«ehe nai come oggi, contro l'in- 
« vadei d'un rinascente  guel- 
«tismo fu necessario fortemente 
« difendere i diritti della civiltà è 
«della patria nel nome della terza 

«Roma laica italiana, 
per il Sindaco Pico». 


— Contrariamente agli altri anni 
(almeno ci sembra) si lavorò Pin- 
tera giornata, ierì, in parecchi sta- 
bilimenti, per esempio nelle filande, 
I giornali uscirono Autti, come nelle 
feste intermedie, compreso il Friuli, 
che negli ultimi due o tre anni fece 
festa, 

-— La Società dei Reduci e Ve. 
ferani, come suole fare in questa 
patriottica ricorrenza, nuche que- 
st'anno depose sni monumenti di 
Vittorio Emanuele e di Garibaldi, 
«lue bellissime corone di fiori freschi. 

«Alle 20,30, nella Sala Cecchini 
l'avv. Giuseppe Ellero, nno dei 
capi del socialismo pordenonese, 
tenne l’ annunciata conferenza svo]- 
gendo il tema Clericalismo e Pa- 
triotismo. La sala era: gremita, Il 
conferenziere fu presentato dal- 
Pavv. Cosattini, il quale mandò il 
saluto dei socialisti udinesi ai com- 
pagni dì Pordenone, che sono al- 
l'avanguardia del socialismo friu- 
luno, L'avv. Ellero fu piuttosto 
violento nella sua conferenza, mas- 
sime parlando del militarismo, Per 
esempio, non è di suo gusto che 
«il popolo applauda ad un Re... 
che ha premiato degli omicidi»! 
Vuole la lotta contro i clericali ; 
è il elericalismo, ecco il nemico 
che dobbiamo combattere, se ci è 
caro conservare la libertà (tutto 
sta nel sapere come la libertà |’ in- 
tenda, cioè se deve essere unica- 
mente per sè — come la intendono 
molti socialisti, 0 per tutti), e con- 

seguire quegli scopi che il socia- 
lismo si ripromette, 

— In via Liruti, Ie finestre di 
Una casa erano illuminate, e una 
di esse a trasparente, con prafu- 
sione di fiori e di vasi. Il traspa- 
vente raffigurava il Papa a brac- 
cetto del Re, con la scritta : La po- 
litiva divide gli uomini, la sventura 
li unisce, 

Il « sentimento » che ispirò tale 
allegoria, non nuova del resto, ci 
pare commendevole assai più del 
sentimento che muove altri uomini 
a dividerli, 

— I solenni funerali d° oggi. 
Lefonoranze funebri, questa mattina 


Caterina Rubini vedova Pecile riu- 
scirono imponenti per il numeroso 
intervento di rappresentanze e di 


ottania iilliavi accompagnati dalia 
direttricò e delle rispettivo maestre; 
d’inserivere la defanta signora 
fra i soci fondatori, e «ti«vingra- 
ziare i figli‘ per la generosa offerta 
di lire duecento, ° 
di mandare un ringraziamento 
al dott. Roberto Kechler per la 
cospicun elargizione di lire due- 
centocinquanta da iui fatta per a- 
norare la memoria dell Estinta, 


Abbiamo ieri annunciate le elar- 
gizioni dei figli Pecile, ad onorare 
la memoria della venerata lora ma- 
dre, di lire 200 per ciascuna delle 
istituzioni seguenti : Congregazione 
di Carità, Patronato scuola e fami- 
glia, Società protettrice dell Infan- 
zia, Casa di Ricovero. 

Le singole Presidenze, col nostro 
mezzo, ringraziano. 


Una Società per gli agricoltori 


Vediamo con piacere finalmente 
una Società sorta con issopì pre 
cisi di promuovere lo sviluppo a- 
gricolo del nostro paese. In altra 
parte del giornale si annuncia Ja 
costituzione della Società Agricola 
Industriale Italiana con un e: pitale 
di dieci milioni, diviso in azioni da 
100. Scopo della. Società è 
l'acquisto di latifondi e terre a- 
datte alla produzione agroria, per 
coltivarli secondo i più perfetti ed 
utili metodi indicati dalla tecnica 
ed accrescerne così e migliorarne 
la produzione. per conseguire un 
aumento del loro valore e del loro 
reddito ed eventualmente poi fra- 
zionarli fra piccoli proprietari, fa- 
cilitandone loro il pagamento  ra- 
teale colle necessarie cautele d'uso», 
Lodevole. iniziativa, diciamo, tra- 
dotta in atti da elette. personalità 
con a capo il marchese Cappelli, 
Presidente dell’ associazione Italiana 
dell’ agricoltura, il comm’ F. Ma- 


ministratore della Società pel com- 
mercio di Macchine agrarie ; e sus- 
sidiata dal capitale lombardo. 

A vanto del nosiro Frinli, dob- 
biamo ricordare che una simile 
istituzione è stata proposta or sono 
quindici annî almeno da un nostro 
egregio agricoltore, il co. Andrea 
Cosutti di Paradiso, il quale ne fece 
oggetto:di una memoria a stampa 
che si legge negli « Annali Agricoli 
rlella associazione agraria friulana. 
L'idea allora, per cause multiple, 
non ultima la diffidenza del capi- 
tale è rimasta senza seguito. 1 
Non parrebbe» ora il momento 
opportuno per esumarla anche noi 
— ora che il capitale è facile per 
le solide imprese? Nén vediamo 
noi forse attualmente in Friuli un 
largo movimento agricolo di compra 
vendita di stabili, per opera di spe- 
culatori? Quanto meglio non sa- 
rebbe se alla pura speculazione 
fosse sostituita la compra per opera 
di potente associazione, che promuo- 
vesse prima lo sviluppo della pro- 
duzione secondo i più perfetti me- 
todî indicati dalla tecnica, per poi 
poi frazionare il latifondo ai piccoli 





notabilità cittadine oltre alla Giunta, 
che era al completo, e a numerosi 
consiglieri comunali : notiamo |’ on, 
Morpurgo comm. Elio, il senatore 
Di Prampero co. Antonino, il vice 
presidente del Tribunale avv. Za- 
nutta capiufficio e impiegati del 
Comune, avvocati e professionisti 
numerosissimi. 
Il corteo. 

Alla formazione del corteo pre- 
siedette l’ ispettore dei vigili signor 
ftagazzoni. 

Veniva prima una squadra di 
Pompieri, seguivano una schiera 
di orfanelli dell'istituto Tomadini, 
del collegio Reuati, tre scolari con 
bandiera delle scuole elementari di 
Fagagna, una ottantina tra fanciul- 
letti e ragazzine del Patronato 


proprietari, sulla base di un altro 
reddito — e con tutte le facilita- 
zioni di pagamento rateali ? 
Questa l’idea che noi sottoponiamo 
bravi agricoltori friulani. 
Vediamo di imitare le buone ini- 
ziative che vengono dal di fuori, 
1° Associazione agraria Friulana, be- 
nemerita già per molti titoli, po- 
trebbe largamente promuovere ed 
appoggiare questa iniziativa pratica. 
Al capitale nostrano si offrirebbe 
un utile impiego, all'infuori d’ ogni 
rischio. G. M. 
— Lugno contro il 
postale. 
Venne al nostro uflicio il signor 
Alfredo Elkan per lagnarsi di quanto 
segue : 
Egli, partendo da Padova, e con 


ai 


servizio 


saini l'Ing. Ferruccio Farina, Am-|è 


scuola e famiglia e ragazzetti del-|largo giro, venne a Udine. All’ uf- 
leducatorio di S. Giorgio, i bam-]ficio postale di Padova lasciò dispo- 
bini del Giardino Gabriele Luigi|sizione perchè a lui si recapitasse 
Pecile i « vecchioni » della Casa di|quanto giungeva a quell’ufficio. 
Ricovero, un drappello di guardie |Giunto a Udine il 17 trovò alla po- 
daziarie, uno di guardie campestri, {sta una lettera della sorella (che 
le confraternite della parrocchia vive in Germania) con cui gli an- 
del Redentore, la croce, quattro | nunelava l'invio di danaro e l' av- 
sacerdoti. viso di spedizione del danaro stesso. 
Poi, il carro funebre portante la|Ma lunedì 18, nè al mattino, nè al 
salma venerata. Subito dopo la bara, ] mezzogiorno, il contro avviso in- 
venivano alcuni parenti. Poi, un terno ancora non era giunto: così 
stuolo numeroso di signore vestite|che i danari non gli furono conse- 
a lutto; te autorità, il popolo. gnati. Egli si Jagna di questo ts 
Reggevano i cordoni le signore : [tardo che non è il primo: in altri 
Di Prampero, Fabris-Rubini, Kechler, [casi il ritardo fu anche maggiore. 
Asquini, Itubini-Foltini e Peteani. } suoi lagni sono giusti perchè 
Sul feretro posava una corona|come giunge l' avviso al destinata. 
tti fiori dei figli: Domenico, Ida ejrio dovrebbe contemporaneamente 
Altilio alla mamma. arrivare anche l'avviso ili paga- 
Come dicemmo anehe ieri, perf mento all’ ufficio. , . 
espresso desiderio della defantaf Ul danaro è arrivato poi martedì 
non furono mandati altri fiori, mattina, Il signor llkan desiderò 
. constatare (com'era nel suo diritto) 

uando il danavo era stato spedito 


Le- esegiue ebbero luogo nella 
Chiesa del Redentore; poscia il 
corteo accompagnò la salmalfino alla 
barriera di porta S. Lazzaro, Quivi, 
il sacerdote salutò la salma con 
una ultima benedizione, dopo di 


che il carro funebre. proseguì per 


a padova, per rilevare da chi di- 
peudeva il ritardo: e vide che îl 
timbro cdi Padova portava la data 
del 18. Mostrò allora il fagliando 
delsvaglia, che portava la data del 
44. L'impiegato al quale esponeva 
i suoi reclami — così narra P'Elkan 


— usò modi non corretti e gli im- 
i pose di uscire, perchè non volle 
It consiglio direttivo del Patro-{lasciargli leggero oltre la data. 
nato Seuola e famiglia, «lel qualet Quando l'Elkan fu sulla porta, disse 
è presidente il prof. comm. Do-fall'impiegato che doveva usare 
menico Pecile, deliberò ieri: modi più cortesi, L'altro se ne 
di inviare una lettera di condo-fadontò e raggiunse l’ Elkan nell’a- 
glianza al Presidente; trio, dove voleva «aggiustare la 
di tener chiuso, in segno di lutto[cosa » în via privata. 
l’iducatorio il giorno dei funerali, Il fatto ci sembra abbastanza 
mandando a questi una squadra difstrano. 


la via di Fagagna. 


LA CURA più sffreeo di sinmearo por dsboli a svemioi verve è 'AMARO BAREGGI » daso è FERRO. CHINA-RABAR 


Notizie riassuntive di cronaca 


i A Segretario dell’ Istituto Micesio 
fu nominato, su 21 concorrenti, il 
signor Giuseppe Mizzau;. figente 
presso il ganerale comm, Giaco- 
melli i 

L' inchiesta sull’amministrazione del. 
l'ospitale di 8. Daniele, affidata al 
consigliere di Prefettura cav. Ma- 
galdi, crediamo sin compiuta o 
quasi. Essa, per quanto ne trapelò, 
avrebbe portato a constatazioni che 
non saranno sentite con piacere, 
da nessuno, e che potrebbero avere 
come conseguenza lo. scioglimento 
di quel Consiglio ospitaliero e la 
nomine di un Commissario regio, 

La questione fra medici, che fu 
la spinta all'inchiesta — doman- 
data dal Consiglio ospitaliero — è 
passata in seconda linea, di fronta 
a risultanze ben più rilevanti, 


Nel mondo degli affari. 


Un altro piccolo falimento, Lo pro- 
munciò il Pretore di Tarcento, a ca- 
rico di Virginio Cantarutti esercen- 
te drogheria in Nimis. Commissio 
nario giudiziario l'avv. Fabio Celotti. 

Echi di fallimento, Nel falimento di! 
Pietro Gismano. albergatore in For- 
ni di Sopra, l'attivo è circa lire 10000 
(stabili 7000, poste 2000. crediti 
4000 ). il passivo di lire 23,230, del- 
le quali 6000 ipotecarie- 

— Fiera del terzo Giovedì. 

Sul mercato ordierno si presenta- 
vano 192 equini e 26 asini, affari; 
meschini. Vennero pure circa 1500" 
capi di bestiame e si conclusero! 
molti contratti in vitelli da macel-! 
lo con prezzi elevati. 


Smarrimento. 


Chi avesse rinvenuto ieri una busta! 
da lettera contenente due carte-va- 
lori da lire 1000 e una da lire 500, | 
vivamente pregato portaria al! 
nostro ufficio, dove gli sarà:dato un 
premio maggiore di quello che gli 
compete per legge. 
— Fratellanza artistica, | 
Teri, Emanuele Albini, come è sua! 
consuetudine, a chiusura di stagione ' 
unì tutti gli operai dipendenti dalla‘ 
sua sartoria, e li condusse:a Pal-! 
manova a fraterno simposio, : 
Il lieto convegno ebbe luogo alla! 
Trattoria del Commercio, e fra a | 
michevoli conversari, il i 





rofumo i 
delle vivande ed il tintinnar dei 
biechieri le ore passarono serene e! 
felici affermandosi il tanto deside-! 
rato connubio, fra principale e la-' 
voranti che uniti tendono ad un' 
solo fine, al miglioramento pro-i 
gressivo della classe che lavora e. 
che nel lavoro trova 1’ unica fonte! 
del proprio benéssere. ! 


— Teatro Vittorio Emanuele. 
Ieri sera, dinanzi a numeroso pub! 
blico, ebbe luogo la prima rappre-' 
sentazione del Barbiere di Siviglia. | 

Diciamolo francamente : data’ an; 
che l’eseguità dei prezzi, l'esito! 
fu buono, superiore a qualsiasi a-' 
spettativa. So 
La signorina A. D. -Chiaris, già! 
conosciuta ed apprezzata dai soci 
del Circolo Verdi, si riaffermò va- 
lente artista dotata d’una bella 
voce che s’adatta a tutte le vir-' 
tuosità del canto e con eleganza e 
maestria supera le più ardue- dif- 
ficoltà: quindi meritatamente fu 
applaudita, 3 È 

Il sig. G. Castagnoli è artista pro-, 
vetto, conosce tutti i segreti del- 
Parte e nell’ approffittarne, senza 
mai abusare, ha saputo conquistarsi 
interamente la simpatia del pubblico. 
I sig. S. Canali è un baritono 
dotato di bella voce, ilal timbro 
piacevele, intonatissimo e che sa 
molto bene caratterizzare la sim- 
patica figura di Figaro. 

Benissimo la signa Pessaglia 
nella breve parte di Berta, dando 
risalto alla sua aria nel 8.0 atto, 

Piacquero pure i sigg. E. Lom- 
bardi e P. Bortogni nelle rispettive 
parti di Don Basilio e di Don Bar- 
tolo. 

L'orchestra ed i cori, disimpe- 
gnarono bene la loro parte gui- 
data con molta sagacia artistica 
dal valente maestro Giuseppe Sardo 

In complesso, spettacolo riescitis- 
simo e che può soddisfare piena- 
mente le esigenze del pubblico. 

Questa sera, seconda rappresen- 
tazione. 
AIM 

TRIBUNALE DI UDINE. 
&ravi lesioni ed ingiurie. 

Crisettig Luigi di Giuseppe di anni 20 
di Postregna, soldato Alpino è imputato 
di lesioni per avere nel 26 dicembre 1904 
in Stregna, scagliando contro Qualizza 
Michele un bicchiere, cagionato allo stesso 
vnrie fesioni al naso =l all'occhio destro 
con conseguente malattia ed incapaci 
al lavoro per tl giorni e con indeboli 
mento permanente della funzione visiva. 

Qualizza Michele di anni 36 è imputato 
di ingiurie per avere nella medesima 
giornata nell'osteria di qualizza itinseppe 
ove sì svolse ln colluttazione, taceiato 
di avere detto il fulso tanto il'padre che 
il figlio Crisettig, innanzi al irindiee Con- 
eilintore. ° 

L'imputato Crisettig, che veste Ja di- 
visa degli Alpini, vorrebbe parlare il suo 
dialetto sloveno; ma il Presidente gli 
dice severamente : 

— Siete soldato italiano e dovete par- 
Inre l'italiano : così io voglio. 

È il Crisettig obbedisce, 

Non seguiremo il poco interessante pro- 
cesso in tutte lo suo fasi, 

Come vi è querela e ‘contro querela, 
così vi è perizia, Parte Civile, contro- 

arte Civile sce. ece. Perito d'accusa è 
l Dr Gambaroito. a 

Anche uno dei testi, l'alpino Toncig 
f&iovanni, vorrebbe parlare il suo dia- 





jmera dei deputati e di agire in 
È 


letto. Ail.agli pure però ‘tocca - nn ‘sevaro 
monito del Presidente, con ia n ecia 
di mandare rapporto al comandante il 
Reegimento,. 

Il Tribunale ‘pronuncia - non inogo n 
procedere in ‘contronte di Alichele Qua- 
lizza e condanna Crisettig Luigi a mesi 
8 e giorni 40 «i reclusione, si danni da 
liquidarsi in separata sede, ad una prov- 
visionale di L, 76 per fa costituzione di 
Parto Civile e alle spese del processo, 

li Crisettig è prontamente ricorso in 
appello» 

IATA TIZIANO IAP PALA L 


ULTIMA ORA. 


Pen l'annullamento del traftato di pace 


TOCHIO, 24. Ieri sul parco Uye- 
no, vi fu un meeting contro la pace, 
Regnò calma completa, scarsi gli 
intervenuti causa la pioggia. Le 
truppe sorvegliavano i dintorni, ma 
nessuna forza armata occupava 
l'interno del parco, 

Si approvò la mozione chiedente 
al governo che annulli il trattato 
di pace; ovvero che si dimetta. Il 
meeting prese 1’ impegno d’ espli- 
care pressioni sui membri delta Ca- 


vesto senso, dichiarando di non 
dare Îl voto a coloro: che sî ritiu- 
tassero di appoggiare Ja domanda 
ci riforma radicale della polizia. 

Il meeting infine approvò la pro- 
posta di dirigere un indirizzo al- 
l imperatore. 
Luigi Montico, gercnte responsabile. 


en nei az 

Languì lungamente ed il sole di 
ieri rischiarò ‘per l’ultima volta le 
stanche pupille di 


Caterina Pecile nata Rubini. 


La scomparsa di questa eletta 
figura femminile che per due ge- 
nerazioni brillò in mezzo a noi, per 
la bontà dell'animo, per le doti 
della mente, per la schiettezza del 
costume per le attrattive tutte di 
una personalità ad ognuno carissi- 
ma e tutta particolarmente Sua; 
riempie l’animo di nuova profonda 
iristezza. Noi ricordiamo anco una 
volta insieme all’incanto naturale 
di quella voce, la folla di quegli 
scomparsi che, per oltre cinquan- 
t'anni, parte‘ed autori dei fasti cit- 
tadini si aggiravano in atto di o- 
maggio a Lei-d’ intorno nella cars 
intimità di. quella Casa ospitale. 

Quante care memorie, quanti ri. 
cordi indimenticabili ! 

Alla memoria di Lei salga il fiore 
della gratitudine inestinguibile per 
una predilezione costante quasi ma- 
terna, e per il ricordo vivissimo di 
quell’affettuosa amicizia che la ri 
congiunge in questo giorno di lutto 
alla benedetta memoria della com. 
compianta mia madre. 

Udine, 20 settembre 1905. 

RM 


Comunicato, (1) 


Echi di un altro fallimento 


La ditta Lusa-Casati aveva otte- 
nuto dal Tribunale di Udine, il 
Decreto 10 agosto, 1905 col quale 
veniva ordinata la convocazione dei 
creditori avanti il giudice delegato 
Manara, per discutere e deliberare 


‘sulla proposta ‘di concordato pre» 


ventivo del 40 per cento con ga- 
ranzia, 

Il procento, venne dippoi elevato 
al 45 per cento e non pertanto fu 


respinta la proposta, dall’ Unione) 


commercianti di Milano, malgrado 
parecchi altri creditori avessero 
accettata ; onde il Tribunale fu co- 
stretto, come di legge, a pronun 
ciare la sentenza del it and., che 
dichiara il fallimento. 

La resistenza della Unione com- 
mercianti di Milano fu un errore, 
e male essa ha tutelato l’ interesse 
dei suoi associati, perchè colla pro 


i DIE affetti da 
Pen chi: ha Inferenge Snc 
nito-urinivio sono prégali ‘laggere l'im 
portante urviso in testa dello 4.2 pagini 
riguardante :i preparati <A. Salvat =Co- 
taz 


PI 
ii 2401 
"tot Giovani Ferroni 


Prima Fabbrica Italiana 


ZOCCOLI n LEG 


Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti 


ITALICO PIVA - Udin 


Vin Superiore N. 20 


A richiesta si spediscono CAMPIO 


Regio Collegio Convitto Nazionali 
deano Cividale del Friuli Aree, 


tutto Fanno 


Con regie scuole ginnasiali, tecniche ed elementari interne 


ni een 


Questo Convitto, dei governativi nelle Provincie vee 
nete — Cividale e Venezia --- è Il solo nel Friuli. 
Per i contributi del Governo, dal qualo è mantentio 
unicamente per crescere alla Patria giovani sani, edweati 
ca istraiti, esso da: 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e 
quantità; servizio e pulizia sotto ogni ri. 
guardo inappuntabili ; 
a prezzo di costo -—- libri, cancelleria, vestiti, calza- 
inve «d oggetti di corredo; 
gratuitamente — gli insegnamenti obbligatori della reli- 
gione, del disegno, della calligrafia, della 
ginnastica, del ballo; e quello teorico-pra- 
tico della lingua tedesea dal quale però po 
sono essere dispensati quelli Je cui fa 
miglie ne facciano domanda scritta; 
a prezzi modiei — l'insegnamento di altre lingue stra». 
niere, della musica e della pittura, (i. 
Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 
(lei migliori d'Italia, gli stupendi e vasti parchi per le 
ricreazioni ed i giuochi, l’aria e V acqua purissime, 
quest’ Istituto è adattatissimo a rafforzare Ja salute e ‘ 
favorire lo sviluppo dei giovani. i 
Età per l'ammissione dai sei ai dodici anni. Metodo e- 
ducativo razionalmente paterno, ° P, si 
Retta per tutti i dodici mesi dell’anno: L. 482 per 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri, 
Per informazioni e programmi rivolgersi al 


Direttore - Rettore, 


cedura del fallimento l’attivo del 
bilancio viene di molto falcidiato 

er le non indifferenti spese, e il 
Afvidendo sarà ridotto a circa la 
metà. 

E' deplorevole che in causa del 
voto negativo della Unione di Mi- 
lano, tutti i creditori perdano la. 
metà di quanto potevano conse- 
guire, 

E non questa soltanto, ma altra 
volta l'Unione ha fatto fallire dei 
commercianti friulani per non ac- 
cettare il concordato preventivo, 
mentre tutti gli altri creditori l’a- 
vevano accettato e così si ebbe 
molto meno della proposta prima 
offerta. 

Pare proprio che i preposti del- 
l’ Unione di Milano l'abbiano contro 
i commercianti del Friuli, ma senza 
ragione perchè la Provincia del 
Friuli è una delle meglio quotate 
in materia commerciale tanto per 


e molti altri articoli. 


in TRICESIMO 
«(Piazza Maggiore) 


con attiguo NUOVO NEGOZIO DROGHERIA 


Profumerie, Zucchero, Caffè, Riso, Saponi da bucato, Cani 
dele di cera della rinomata fabbrica Bertarelli di Leto 
Steariche , Confetture, Cioccolato, Cacao, Colori, Vernic 
Smalti, Pennelli, Olio lino cotto e crudo, Acqua Ragia, Ben: 
zina per Automobili, Carbonato d'Ammoniaca per pasticcieri: 


Prezzi convenientissimi. 


[GAAIOTBGZA A PESMAAERDSITECGAITEAA EA EEA EDEDETOUAGOZAEEOACANEGAA TERA ARPA LLEA TAR 


moralità che prudenza nell'ormai 
difficile esercizi»; e 1 Unione, così 
trattando, mal corrisponde all'inte 
resse generale dei suoi clienti. 


) Per questi articoli la Redazione non 
assume nessuna responsabilità tranne 





Stabilimento è è è » | 
sese lacologito. 
Dott. V. Costantini 


L. MARCHI L£ 


Ni pregia di avvisare:la 
sua clientela di: avar:ricevute 
confezioni per.la no Pi 
miavera-Estate,  Soolta 


quella voluta dalla legge 
SIBCALTTEMNAZALIPEDUR02ACEDDINAI EBADRLLEMODEIA ZAN 


Fra giorni apertura 


dei primi incroci cellulari 


sola 
confezion 


in Dittorio Veneto 


1.0 inerocio ginilo col bianco giapponase 
1.0 inerocio giallo col bianco Corea. 


Salone Moderno 4.0 lacrocio gisilo col bianco chinese. 


da parrucchiere 1.0 incrocio giallo indigeno col giallo chi. 


Giuseppe Canelotto], csc 


dottor conte: FERRUCCIO..-DE 
a l'Hotel: Croce «di Malta BRANDIS gentilmente si -presta a 
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